
 

 

“ALLEGATO 5” 
 

ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 

 

 
 

 
 

 
 

 

OBIETTIVO GENERALE 

Favorire la diffusione di buone pratiche di cittadinanza attiva nel settore ambientale, cercando di 

stimolare soprattutto nei minori una maggiore coscienza ambientalista e di appartenenza. 

OBIETTIVI SPECIFICI 
 
 

 SITUAZIONE DI PARTENZA degli 

indicatori di bisogno 

OBIETTIVI SPECIFICI (Situazione di arrivo)  

 Obiettivo 1: Implementare i momenti di conoscenza del territorio per favorire una 

coscienza 

ambientale. 

 a) escursioni effettuate per N° 90 studenti 
volte alla conoscenza del territorio. 

a) escursioni da effettuare per N°190 

studenti volte alla conoscenza del territorio. 

 Obiettivo 2: Aumento delle attività formative con gli studenti. 

 b) da N° 2 attività formative per studenti 

mirate alle diverse problematiche di cui 

l’ambiente è protagonista. 

b) a N° 8 attività formative per studenti mirate 

alle diverse problematiche di cui l’ambiente è 

protagonista. 

 Obiettivo 3: Ampliamento delle informazioni dirette alla cittadinanza. 

 c) un ufficio comunale che fornisce 

informazioni, un dossier sull’ambiente in 

genere. 

c) creazione di 1 vademecum sulle buone 

pratiche di consumo critico da diffondere alla 

cittadinanza ed alle scuole. 

Allestimento di uno stand al mese e uno 

sportello informativo stabile per la 

cittadinanza 

 
ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 

OBIETTIVI DEL PROGETTO 

SETTORE : AMBIENTE 
AREE: C01. PREVENZIONE E MONITORAGGIO INQUINAMENTO DELLE ACQUE 

C02.  PREVENZIONE E MONITORAGGIO INQUINAMENTO DELL’ARIA 

SETTORE e Area di Intervento: 

TITOLO DEL PROGETTO: 

CUSTODI DEL TERRITORIO 



 

 

Il ruolo dei volontari in servizio civile sarà quello di supportare le figure professionali coinvolte 

nella realizzazione del progetto in tutte le attività. 

 
 

Obiettivo 1: Implementare i momenti di escursione sul territorio per un maggior rispetto 

degli spazi comuni 
 

 

Piano di 

attuazione 

Descrizione delle attività dei Volontari in Servizio Civile 

 

 

 

 

 

Attività 1.1: 

Descrizione: 

 

In questa fase i volontari organizzeranno, insieme ai coordinatori, la 

ricerca dei possibili siti oggetto di escursioni. Pianificheranno poi gli 

itinerari e si recheranno nei posti per fare sopralluoghi e per reperire 

notizie. 
 

 

 

 

 

Attività 1.2 

Descrizione: 

 

Questa fase sarà caratterizzata dalla presenza dei volontari come 

accompagnatori degli utenti che si recheranno alle escursioni 

organizzate. Consegneranno agli utenti tutto il materiale per la giornata e 

compileranno le schede con i partecipanti. 
 

 

 

Obiettivo 2: Attività scolastiche 
 

 

Descrizione: 
 

Attività 2.1: I volontari contatteranno le segreterie amministrative e si recheranno 

nelle scuole con gli operatori per delineare gli appuntamenti con i 

dirigenti o vicari degli Istituti scolastici 
 

 

 

Descrizione: 
 

Attività 2.2: impiego dei volontari in questa fase si caratterizzerà nella creazione  

delle liste dei partecipanti ai laboratori, scelti insieme ai dirigenti e la 

creazione dei moduli di partecipazione e di alcuni materiali autoprodotti. 
 

 

 

Descrizione: 
 

Attività 2.3: In questa fase i volontari supporteranno gli animatori e gli educatori 

ambientali nei laboratori di riciclo creativo dei rifiuti e nella visione di 

alcuni documentari. 
 

 



 

Attività 5.2: 

 

Obiettivo 3: Ampliamento delle informazioni dirette alla cittadinanza 
 

 

Descrizione: 
 

Attività 3.1: In questa fase i volontari, preventivamente formati, contatteranno le 

associazioni ed i responsabili nella creazione di un diario di bordo entro 

il quale inserire le date utili per gli incontri con la rete territoriale 
 

 

 

Descrizione: 
 

 
Attività 3.2: 

In questa fase i volontari affiancheranno gli operatori ambientali, 

insieme agli operatori e alle altre associazioni nella redazione del 

DOSSIER annuale e di quanto prodotto durante gli incontri di rete. 

Inoltre saranno parte attiva nella pubblicazione finale di quelle che sono 

le risorse patrimoniali ed artistiche del territorio. 
 

 

 

Obiettivo 4: Implementazione delle attività dello sportello informativo 
 

 

 

Attività 4.1: 

Descrizione: 

 

In questa fase i volontari prenderanno informazioni su pubblicazioni 

cartacee ed online su come si possa strutturare una Brochure Informativa 

sul progetto. Una volta presi i temi verranno assemblati, con l’ausilio di 

uno studio grafico, all’interno di una brochure, 
 

 

 

Attività 4.2: 
Descrizione: 

Daranno informazioni telefoniche su come fare correttamente la 

differenziata e sulle modalità e i tempi della raccolta. 
 

 

Obiettivo 5: Aumento dei corsi informativi per studenti sull’ambiente 
 

 

 

 

Attività 5.1: 

Descrizione: 

 

I volontari saranno impiegati nella mappatura e nella ricerca delle 

possibili scuole che vorranno partecipare all’iniziativa. Contatteranno  le 

  segreterie amministrative e si recheranno nelle scuole con   gli operatori 

per delineare gli appuntamenti con i dirigenti o vicari degli Istituti 

scolastici 
 

 

Descrizione: 

 

accompagneranno  i  responsabili  dell’ente  negli  incontri  coi  dirigenti 



 

Attività 5.3: 

 

scolastici 
 

 

Descrizione: 

 

In questa fase i volontari supporteranno i responsabili del progetto nella 

presentazione degli obiettivi 
 

 

 

 
Attività 6.1: 

Descrizione: 
 

Questa fase è caratterizzata dall’affiancamento dei volontari 

nell’allestimento degli stand 
 

 

 

Attività 6.2: 

Descrizione: 

 

I volontari affiancheranno per questa attività il personale del Comune, nella 

progettazione e attuazione degli intervento sulle aree di verde pubblico. 
 

 

 

Obiettivo 7: Miglioramento dei servizi formativi 
 

 

Descrizione: 
 

Attività 7.1: In questa fase i volontari saranno parte attiva nell’ideazione dei corsi da 

svolgere alla cittadinanza. Coadiuvati dagli educatori ed operatori  

volontari, contatteranno le persone, prenderanno le prenotazioni e  

creeranno le liste dei partecipanti, predisponendo appositi moduli di 

partecipazioni agli interessati. 
 

 

 

 

Attività 7.2: 

Descrizione: 

 

Questa fase è caratterizzata dall’affiancamento dei volontari 

nell’allestimento delle sale convegno dove verranno distribuiti e spiegati i 

temi progettuali ed i risultati raggiunti nei progetti precedenti e durante 

l’intero arco progettuale. 
 

 

 

Obiettivo 8: migliorare i rapporti di rete territoriali a supporto delle tematiche ambientali 
 

 

 
Attività 8.1: 

Descrizione: 

 

In questa fase i volontari  saranno  parte  attiva  nell’ideazione  degli 

incontri da svolgere sul territorio titernino all’interno delle associazioni e 

sedi in rete e partner del progetto e nelle piazze dei comuni titernini. 
 

 

Obiettivo 6: Miglioramento dei servizi informativi ai cittadini tramite l’implementazione 

di corsi sull’ambiente destinati alla cittadinanza 



 

 

 
Attività 8.2: 

Descrizione: 
 

Questa fase è caratterizzata dall’affiancamento dei volontari nelle tavole 

rotonde degli enti  che  partecipano al  progetto  e  degli  enti  in  rete,  con 

il comune di Cusano Mutri, sulle possibili risoluzioni territoriali e sulle 

future azioni da eseguire partendo dai dati raccolti con questo progetto 

 

 

 
 

 

CRITERI DI SELEZIONE  
La selezione sarà effettuata secondo i criteri stabiliti dal Decreto n. 173 dell’11 giugno 2009 del Capo dell’Ufficio 

Nazionale per il servizio civile  

 



 



 

 

 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 30 ore settimanali 

Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 5 



 

 

Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: Disponibilità a 

spostamenti sul territorio; Orario flessibile; Disponibilità al servizio festivo in caso di necessità. 

 

 
 

 
Il progetto consente l'acquisizione delle seguenti competenze riconosciute e certificate: 

 
COMPETENZE DI BASE E TRASVERSALI 

 
  Capacità di integrazione con altre figure/ruoli professionali e non; 

 
   Lavorare in team per produrre risultati collettivi 

 
  Tecniche di gestione dei conflitti in modo nonviolento 

 
  Elementi teorici e pratici di base sulla relazione d’aiuto 

 
 Capacità di collaborare a identificare metodologie di intervento e alla costruzione della rete 

relazionale con servizi ed istituzioni competenti per territorio 

 
 Capacità di applicazione di tecniche di animazione, socializzazione e di gioco per favorire 

l’integrazione dei singoli e dei gruppi. 

 
 Collaborare con il Personale dell’Ente e con i colleghi coinvolti nei progetti, in relazione ai 

propri compiti e ai risultati da raggiungere. 

 
   Integrarsi con altre figure/ruoli professionali e non. 

 
  Adeguarsi al contesto: linguaggio e atteggiamenti, rispetto delle regole e orari. 

 
  Gestire la propria attività con la dovuta riservatezza ed eticità. 

 
   Lavorare in team per produrre risultati collettivi. 

 
  Saper leggere le risorse dal territorio attraverso un’attenta analisi e farne bene comune. 

 
 Essere in grado di mantenere ed esercitare il proprio ruolo educante nei  confronti  

dell’utenza. 

 
  Conoscere  le metodologie per la salvaguardia della privacy 

 
  Conoscere le metodologie di rilevazione e classificazione di dati. 

CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI: 

SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI: 

Numero dei volontari da impiegare nel progetto : 8 senza vitto e alloggio 

Sede di svolgimento del progetto : Via Municipio, 4 – Cusano Mutri 



 

 

   Conoscere le metodologie di osservazione. 

 
   Capacità di instaurare relazioni empatiche. 

 

 COMPETENZE SPECIFICHE PER SETTORI E AREE DI INTERVENTO 

 
-Fronteggiare situazioni impreviste / organizzare gli interventi di sensibilizzazione sul 

territorio/gestire l’agenda sotto il profilo dei tempi, mezzi e risorse. 

 
-Applicare tecniche di animazione, socializzazione e di gioco per favorire l’integrazione dei singoli 

e dei gruppi nelle attività di animazione alla cittadinanza. 

 
-Utilizzare le tecniche di comunicazione non verbale e verbale. 

 
-Distinguere le figure professionali operanti nel settore ambiente, riconoscendone ruoli e  

competenze specifiche. 

 
-Educare i minori ed i giovani verso la cittadinanza attiva. 

 
-Educare in cittadino al rispetto delle norme per la raccolta differenziata. 

 
-Attivare laboratori specifici (riuso creativo). 

 
-Conoscere le risorse presenti nel territorio, che possono contribuire a dare risposte adeguate alle 

problematiche ambientali 

 

-Applicare tecniche di animazione, socializzazione e di gioco per favorire l’integrazione dei singoli 

e dei gruppi. 

 

 
 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI: 

La formazione specifica sarà erogata entro i primi 90 giorni di servizio dei volontari al fine di far 

acquisire loro la necessaria professionalità per l'ottimale svolgimento del progetto: l'esperienza di 

Servizio civile deve, cioè, rappresentare un'occasione di apprendimento e di acquisizione di 

conoscenze specifiche. 

 

Argomenti della formazione specifica: 

 

Politiche sociali:  (15 ore) a cura di Sassi Giuseppina 

 

-Le politiche sociali nel territorio di Cusano Mutri e nei paesi dell’Ambito Sociale B4 

Al termine del servizio il Comune di Cusano Mutri rilascerà un proprio Attestato certificante le 

competenze  acquisite  dal  volontario  durante  il  servizio  basato  sulla  valutazione   data 

 dall’Operatore Locale di Progetto riguardo al servizio svolto dal giovane. 



 

 

-I servizi offerti dal progetto. 

 

-Gli attori del Sistema Integrato degli Interventi e dei Servizi Sociali, le risorse della rete 

informale, la sussidiarietà nel sistema sociale 

 

Difesa dell’ambiente: (15 ore) a cura di Franco Giuseppe 

 

-Le problematiche ed i rischi ambientali; la tutela dell’aria, dell’acqua e del suolo; 

 

-Le politiche ambientali dell’ente locale; 

 

-Il Parco Regionale del Matese: storia, statuto, finalità, caratteristiche; 

 

-Fauna e flora locali. 

 

Ciclo dei rifiuti e raccolta differenziata: (32 ore) a cura di Franco Giuseppe 

 

- Nuovo processo di smaltimento rifiuti: partecipazione (cittadinanza attiva), concertazione, 

pianificazione, programmazione, progettazione, modelli di gestione, valutazione 

(monitoraggio, verifica, ri-definizione degli interventi), controllo e impatto ambientale, 

sistema di monitoraggio della qualità dell’aria e dell’acqua, sistema informativo verso i 

cittadini, carta dei servizi sulla raccolta differenziata, formazione e aggiornamento. 

 

Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile 

(ore 10) a cura di Venditto Emilio 

 

- La copertura assicurativa dei volontari in SCV 

 

-Tipologie di rischio 

 

-Il concetto di danno 

 

-Prevenzione e protezione 

 

-Organizzazione e sicurezza sul luogo di lavoro 


